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«Botte per aver chiesto gli arretrati»
Denunciato il gestore del Chaplin
L’accusadiundipendente e il nododegli stipendinonpagati.Maal cinemanegano

Calci e pugni al cinema
Chaplin di porta Saragozza,
ma sullo schermo nessun
film d’azione. Ad andare in
scena, secondo quanto de-
nunciato da un dipendente
della sala cinematografica e
dal sindacato Fistel-Cisl, sa-
rebbe invece stata una violen-
ta lite tra il lavoratore e Ales-
sandro Morandi Berselli, tito-
lare del gruppo cinematogra-
fico proprietario anche del
cinema Fossolo e, fino a po-
chi mesi fa, del Capitol, che
sarà ridimensionato per fare
spazio a delle attività com-
merciali. Stando a quanto ri-
portato nella denuncia pre-
sentata ai carabinieri di Casa-
lecchio dal 40enne venerdì
mattina, si sarebbe trattato di
un’aggressione da parte di
Morandi Berselli avvenuta
giovedì sera e scatenata dalla
richiesta di alcune mensilità
arretrate: i mancati pagamen-
ti riguarderebbero anche la
moglie, anche lei in passato
alle dipendenze della società.
Secondo il racconto del di-

pendente, che fa il proiezio-
nista, «il gestore si è indispet-
tito perché dei nuovi dipen-
denti hanno letto nella chat
del lavoro le mie dimostranze
per i mancati pagamenti. Mi
ha cacciato dal cinema dicen-
domi che non avrei più lavo-
rato per lui. Quando stavo
timbrando il cartellino mi ha
preso alle spalle tirandomi

due pugni. Io ho solo ricorda-
to che ho stipendi arretrati da
novembre e mia moglie da
settembre, dopo aver lavorato
per loro per cinque anni». Sul
posto sono intervenuti una
volante della polizia e un’am-
bulanza: l’uomo è stato tra-
sportato all’ospedale Maggio-
re e dimesso con una progno-
si di cinque giorni per un
trauma al volto e delle esco-
riazioni alle gambe e alle
braccia.
L’imprenditore però smen-

tisce la ricostruzione e parla
di «un lavoratore svogliato e

indisponente verso i colleghi
e le altre persone, sta creando
un grave danno d’immagine
ai nostri cinema», una versio-
ne quest’ultima confermata
anche da un cartello apparso
sulla saracinesca del Chaplin
e firmato dagli altri dipen-

denti della sala che hanno di-
feso il titolare: «Non abbiamo
mai avuto problemi con il da-
tore di lavoro, lui (il collega,
ndr) si è inventato tutto met-
tendoci nel caos». Tesi ulte-
riormente sottolineata da una
dipendente del Chaplin,
compagna diMorandi Bersel-
li, testimone dei fatti e citata
anche nella denuncia. «Avevo
richiamato il collega per il
suo comportamento poco at-
tento sul posto di lavoro, mi
ha lasciato sola con la sala
piena — racconta la donna
—. Lui per tutta risposta ha
iniziato a scrivere sulla chat
dei lavoro insultandomi e
chiedendo gli arretrati, che
comunque spettano a tutti,
anche a me. Sanno tutti che il
Capitol ha chiuso e anche del-
le difficoltà accumulate.
Quando il titolare è interve-
nuto lui ha avuto un atteggia-
mento aggressivo e ha pure
simulato una caduta. Non lo
ha toccato nessuno e io lo de-
nuncerò per gli insulti che ha
rivolto».
Ma per Stefano Gregnanin

della Fistel-Cisl «è l’ennesima
dimostrazione delle carenze
di questo gruppo imprendi-
toriale, già denunciate in pas-
sato, se i cinema sono in crisi
e i pochi rimasti sono affidati
a persone così, siamo messi
male».

Mauro Giordano
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L’Ance e il nuovo Psc
«Rischio contenziosi»
Edov’era il Livello57 spunta lo studentato

Là dove un tempo c’era il Li-
vello 57, storico centro sociale
poi raso al suolo, sorgerà uno
studentato: 10 mila mq di resi-
denze per universitari e 2 mila
per servizi ricreativi. Un inter-
stizio vista binari da riempire
che significa valorizzazione di
una ex area ferroviaria, la
Oma.
Un tassellino del grande

puzzle urbanistico con tanto
di Poc che va a dama: lentissi-
me se non ferme le altre valo-
rizzazioni. Ci sono gli stru-
menti urbanistici ma non gli
investitori. Previsioni e chiac-
chiere. All’ex Oma invece si re-
alizza. Non solo case, ma an-
che una nuova pista ciclope-
donale che partirà da via Ran-
zani, costeggerà il comparto
Hera con vista sul Gasometro
— ora della multiutility e che
dopo il restauro con una nuo-
va piazza sottostante sarà sem-
pre illuminato — quindi pas-
serà sotto il ponte Stalingrado,
s’infilerà fra lo studentato e
Borgo Masini e proseguirà fi-
no alla stazione: una direttrice
protetta utile per i pendolari.
Un’altra area ferroviaria pe-

rò potrebbe aggiungersi alle
esistenti: le Ogr di via Casarini,
quasi 20 ettari. A fine anno i
200 lavoratori si trasferiranno
al Lazzaretto, ma Fs non dice
cosa intende farne. Tecnica-
mente non sono ancora aree
dismesse, inesistente quindi il
dialogo col Comune che vor-
rebbe invece «programmare»
e avere una visione globale di
sviluppo, vista anche l’adia-
cenza dei Prati di Caprara sui
quali, dopo l’intervento di ieri

del sindaco Merola che non
esclude l’acquisto del Comune
da Invimit e la riduzione delle
edificazioni a favore del verde,
arriva la pesante critica dei co-
struttori Ance che si dicono
sorpresi e preoccupati. «Chie-
diamo all’amministrazione di
avviare un confronto sulla atti-
vazione del periodo transito-
rio previsto dalla nuova legge
urbanistica regionale e, in
questo ambito di superare la
scelta di privilegiare la mano
pubblica (fondi Cdp e Invimit)
nella attuazione delle scelte
urbanistiche a danno di quelle
imprese private che hanno in-
vestito risorse ingenti sulle
previsioni del Psc, rimaste per
lo piu’ inattuate», dice il presi-
dente dell’Ance, Giancarlo
Raggi. I costruttori, chemetto-
no in guardia dalla possibilità
di contenziosi e danni al bilan-
cio pubblico, chiedono al Co-
mune di non «privilegiare le
aree dismesse e i relativi fondi
pubblici proprietari in modo
aprioristico».
Tornando alle valorizzazio-

ni, una grande novità potreb-
be arrivare da un progetto Ue
che prevede di realizzare due
poli di sperimentazione tec-
nologica sull’alta velocità: fra i
candidati, oltre a Lione, pare
ci sia anche l’ex scalo merci di
San Donato al Pilastro. Sareb-
be una svolta. Ecco perché le
Fs non concedono al dirim-
pettaio Fico il binario dello
scalo che arriva in stazione
che fu usato nel ‘97 quando al
Caab arrivò il Papa.

Fernando Pellerano
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La vicenda

● Un
lavoratore
ha denunciato
ai carabinieri
di essere stato
picchiato dal
gestore del
Chaplin,
suo datore
di lavoro, dopo
aver chiesto
conto degli
stipendi
arretrati, è
stato medicato
in ospedale,
il denunciato
respinge
invece le
accuse e parla
di fatti inventati

Lo studio

Dramma Ogr,
254 morti
per amianto

U no studio
imponente, su oltre
3.000 lavoratori

assunti alle Ogr tra le fine
degli anni ‘50 e fino al
1995. Per dimostrare,
ancora una volta, che
l’amianto è stato causa di
maggiore mortalità tra gli
operai delle Ogr causata
dal mesotelioma. È il
risultato della ricerca
condotta dall’Ausl e
presentata ieri in un
incontro organizzato da
Cgil e Afeva, che ha
ricostruito lo stato di vita
di 3.115 lavoratori (tra cui
44 donne) entrati alle Ogr
tra il 1957 e il 1995 e
impiegati in ogni tipo di
mansioni. Al 31 dicembre
2015 il 43% degli uomini
era morto, per varie cause,
mentre solo il 5% tra le
donne, impiegate per lo
più in amministrazione e
non in fabbrica. L’Ausl ha
conteggiato 254 persone
decedute per malattie
correlate all’esposizione
all’amianto. Di questi, 113
per mesotelioma. Da un
punto di vista statistico,
spiega Daniela Cervino
dell’Ausl, lo studio ha
dimostrato «un eccesso di
mortalita’» tra i lavoratori
Ogr rispetto alla
popolazione regionale per
quanto riguarda i tumori
respiratori. Decisiva
l’esposizione all’amianto
per almeno un anno.
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❞Morandi
Non c’è
stata
nessuna
aggressio-
ne, si tratta
solo di un
lavoratore
svogliato
e indispo-
nente verso
i colleghi
e le altre
persone,
sta creando
un grave
danno
d’immagine
ai nostri
cinema

Il racconto
«Ho scritto degli
stipendi nella chat dei
dipendenti, lui mi ha
preso subito a pugni»
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martedì 1° maggio
Festa del Lavoro
tutti i negozi
resteranno
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